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re, che tutto il diletto de’ Pitrori Perfiani confifia
nel dipingere cofe deformi, {proporzionate, e ridje
cole, ficcome ufano li Chinefi; né punto fanno che
cofa fia Profpettiva. Io fono perfuafo, che la Re-
ligione da efli profeffata, la quale proibifce I'ufo
della Pittura, fia la cagione principaliffima, per
cui non riefcano pil periti in quell’arte; mentre
da’ loro rigidi Maeftri, e Dottori & vietato anche
il dzpingere un’ animale, In facci ugualmente negli
Uomini, e negli Animali dipinti da’ Perfiani tutto
¢ {proporzione , tytto ¢ ftorpiatyra, Sono offervato-
ri cosi efarti di tali proibizioni, che neflun Mao-
mettano fi efporrebbe a fare le fue preghiere in
una flanza, in cui s’ accorgeffe trovarfi qualche pits
tura. Senza veruna lode fanno i Ritratti delle Pei-
fone fopra tele di feta, e rari fono quelli,che non
fieno fatti in proffilo, per ifchiffare la difficoled di
farii in faccia. Riefcono peré a maraviglia nel dipin-
gere 1 Fiori; ed in ci6 hanno tutto il vantaggio
fopra gli Europei, o fia per la forza, equalita de’
colori, li quali {uperane i noftri, o per I’ afciuts
tezza dell’-aria, che rende la pjctura durabile, ¢
uguale. : ;

Prima di terminar quefto Capitolo mi rimane a
riferire quale fia la educazione, che da’Perfiani fi
proccura‘a’ Figlivoli , quali fieno le loro Scuole, e
gli efercizj, ne’ quali hanno il penfiere di fargli al-
levare. Varie fono le Scuole in ogni Cittd , nelle
quali non folamente s infegna la Lingua Perfiana,
ma anche quella degli Arabi, profeflata dagli Eru-
diti, come {i ¢ detto, ed in eflé in oltre s’ infegng
@ ferivere, e computare, L’ Alcorano, ch’¢ ferittg
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